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     …e gli altri appuntamenti della settimana 
Sabato 23 maggio 
 
 

ore 15.00 ORATORIO IN FESTA! 
ore 19.00 AGRITURISMO con assaggio di un PIATTO CINESE 
ore 21.00 TALENT SHOW 
(alla ricerca dei talenti della Comunità a cura dei ragazzi della Pastorale Giovanile) 

Domenica 24 maggio 
 

ore 11.15 UNZIONE DEI MALATI durante la Santa Messa / A seguire rinfresco 

ore 15.30 STRASANTAMONICA / Al termine sorteggio premi e rinfresco 

ore 19.00 AGRITURISMO 

Mercoledì 27 maggio  
 

dalle ore 7.00 alle 9.30 (davanti alla chiesa) BUONGIORNO SANTA MONICA  
…con caffè e dolcini per augurare a tutti i passanti un buon inizio di giornata 
Venerdì 29 maggio  
 
 

ore 21.00 IL ROSARIO, PREGHIERA CHE UNISCE. Recita del Santo Rosario, 
insieme a Casa Miriam, nel cortile delle suore di fronte alla statua della Madonna. 

Sabato 30 maggio 
 
 

ore 19.30 CENA CONDIVISA con un piatto offerto dalla parrocchia. Per favorire chi 
organizza sarebbe necessaria la segnalazione della propria presenza sul cartellone 
apposito o in ufficio parrocchiale. La serata sarà allietata dai “FAVOLOSI G60” 

Domenica 31 maggio 
 

ore 10.30 UNICA SANTA MESSA CONCLUSIVA in campetto. Ricordo dei Giubilei  

religiosi, matrimoniali e “speciali” e la Festa dei Battezzati 2014 / Seguirà rinfresco 

Non potete immaginare la mia gioia, accompa-
gnata anche da un po’ di stupore, quando il par-
roco don Daniele avvicinandomi mi chiese la 
possibilità di pregare il Rosario con tutta la co-
munità parrocchiale davanti alla piccola grotta 
situata nel giardino di Casa Miriam. Che bello! 
Le due comunità, che vivono all’ombra dello 
stesso campanile, si ritrovano per pregare insie-
me la Madre di Dio, la mamma di Gesù e, come 
insegnava il Cottolengo, la nostra buona e tene-
ra Madre. Chissà, forse quest’occasione sarà la 
prima pietra che darà inizio ad altri momenti di 
condivisione tra la parrocchia e noi di Casa Mi-
riam che, per le caratteristiche sue proprie di 
accoglienza temporaneità mondialità, è conside-
rata un po’ sui generis e difficile da agganciare 
per chi sta all’esterno da essa, ma non impossi-
bile. A volte mi chiedo come noi suore e ospiti di 
Casa Miriam siamo viste e considerate dalla 
Comunità di Santa Monica e non vi nascondo 
una certa curiosità che spero prima o poi possa 
essere soddisfatta! 
In queste righe vorrei condurvi a scoprire le ric-
chezze del Rosario che da sempre è considera-
ta la preghiera dei semplici e umili, recitata da 
piccoli giovani adulti anziani. E’ un’orazione che 
assume la qualità di strumento, preghiera, medi-
tazione. Può sembrare ripetitiva, invece è come 
due fidanzati che si dicono tante volte “ti amo”. 
Recitare il Rosario non è altro che contemplare 
con Maria il volto di Cristo. Il Rosario ha la sua 
storia, che vorrei in breve ripercorrere con voi. 
L’origine risale al IX secolo nei monasteri d’Irlan-
da: qui i monaci praticavano la recita di 150 Sal-
mi di Davide. La presenza di laici in cerca della 
comunione con Dio portò ad una forma di pre-
ghiera più adatta alla loro cultura, perché molti 
non sapevano leggere e scrivere: nacque così la 
recita di 150 Pater Noster al posto dei 150 Sal-
mi. Nel XII secolo si diffonde in Occidente la re-
cita del Saluto Angelico (prima parte dell’Ave 
Maria) al posto dei Pater Noster, trasformando il 
Salterio biblico in un salterio mariano, che da qui 
in poi fu chiamato rosario recitabile da tutti. 
Il termine Rosario deriva dal latino rosārium (ro-
saio) e dal XIII secolo acquista significato religio-
so. Rifacendosi all’usanza medievale di mettere 
una corona di rose sulle statue della Vergine 
(dove le rose simboleggiavano le preghiere “bel-
le e profumate” a lei dedicate) si pensò di utiliz-
zare una collana di grani (la “corona”) per gui-
dare meditazione e recita delle preghiere. La de-
vozione a Maria e la recita del rosario fu resa 
popolare da san Domenico di Guzmán che, di-
ce la tradizione, durante la prima di una  serie  di  

apparizioni  mariane, nel 1214 rice-
vette il primo rosario dalla Vergine 
stessa, come mezzo per combattere 
le eresie e la conversione dei non 
credenti e peccatori. La preghiera 
del Rosario fu approvata, a nome 
del Papa, dal card. Alessandro Nan-
ni Malatesta, legato pontificio e ve-
scovo di Forlì. 
Molti i Papi che scrissero documenti 
sul Rosario, da Urbano IV (1261-64) 
fino a Giovanni Paolo II; e molti ne 
hanno raccomandato la preghiera 
definita “Vangelo in compendio”, 
“salterio del popolo”, “catena dol-
ce che ci riannoda a Dio”, “pre-
ghiera della famiglia e per la fami-
glia”, “scuola di contemplazione 
e di meditazione”. La storia è piena 
di testimonianze che dimostrano co-
me il Rosario abbia accompagnato 
gente comune e personaggi famosi. 
Per evidenziare il valore di questo 
strumento di salvezza, si può osser-
vare l’affresco del Giudizio Univer-
sale della Cappella Sistina, il dipinto 
di Michelangelo (1536-1541) in cui 
spicca il particolare dove uno dei ri-
sorti  porge  con  la  mano sinistra la  

corona del Rosario ad un uomo e ad 
una donna, per aiutarli a salire in 
Paradiso aggrappandosi a essa. La 
corona del Rosario è strumento per 
contare le preghiere, ma anche stru-
mento con forti simboli spirituali: ● 
converge verso il Crocifisso, inizio e 
fine della preghiera e centro della vi-
ta cristiana; ● lo scorrere dei grani  
scandisce la preghiera e allude allo 
scorrere della vita e al cammino spi-
rituale del cristiano; ● assomiglia a 
una catena simbolo di un forte lega-
me spirituale, un vincolo che unisce 
il cristiano alla Madonna e a Cristo. 
In conclusione: “Il Rosario è l’arma 
capace di dare pace alla società e 
al mondo intero, perché è una  
preghiera e meditazione capace 
di trasformare i cuori e di vincere 
le armi del nemico dell’uomo” 
(padre G. Amort). "Il Rosario mi ha 
accompagnato nei momenti della 
gioia e in quelli della prova. Ad 
esso ho consegnato tante pre-
occupazioni, in esso ho trovato 
sempre conforto" (san Giovanni 
Paolo II). 

               suor Adriana Bonardi 



Mercoledì 27 maggio dalle 7 alle 9.30 

 in via Vado (davanti alla chiesa) 
 

 
 

con caffè e dolcini per augurare a tutti i passanti  

un buon inizio di giornata 

 
 

VENERDÌ 29 MAGGIO - ORE 21.00 

insieme a Casa Miriam nel “cortile delle suore” 

PREGHIERA A MARIA 
 

 

SABATO 30 MAGGIO - ORE 19.30 

CENA CONDIVISA 
con primo piatto offerto dalla Parrocchia 

(per l’organizzazione è importante segnalare la propria 
adesione scrivendo il proprio nome sull’apposito  

cartellone all’ingresso della chiesa o dando  
comunicazione in ufficio parrocchiale) 

La serata sarà allietata dai FAVOLOSI G60 
 

DOMENICA 31 MAGGIO - ORE 10.30 

SANTA MESSA CONCLUSIVA 

dove saranno ricordati i Giubilei religiosi 

matrimoniali e speciali e la Festa dei Battezzati 2014 

Al termine della celebrazione il tradizionale rinfresco 

             Santa Giovanna d’Arco 
         10.30   Santa Messa conclusiva (in campetto)   

             San Felice I papa 
         11.00    Matrimonio di 
    MARINA SHLYAKOVA e 
              FRANCESCO PETRARCA 
         14.45    Oratorio in festa  
         18.00    Santa Messa prefestiva 
          

             San Agostino 
           9.30    Incontro Gruppo Missionario 
         15.00    Incontro del Gruppo Anziani 

             San Massimino vescovo 

             San Emilio martire 
          7.00    Pulizia della chiesa 
    9.00/12.00    Adorazione eucaristica 
  21.00/21.30    Prep. alla lettura e ascolto della Parola 

              Beata Vergine Maria Ausiliatrice 
    9.00/11.15    Sante Messe festive 
        11.15    Unzione dei Malati 

              San Filippo Neri 
         20.45       Pastorale Giovanile - Incontro di 
     formazione al Patrocinio      

             San Beda il Venerabile 
  15.00/17.30    Laboratorio parrocchiale di cucito 
  15.30/16.30    Centro di ascolto 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 24 al 31 maggio 

  Al lunedì, ore 18.00, Liturgia della Parola 

Dal martedì al venerdì, ore 18.00, Santa Messa 

 

O Padre, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e 

nazione, diffondi sino ai confini della terra i 
doni dello Spirito Santo, e continua oggi, nella 

comunità dei credenti, i prodigi che hai 
operato agli inizi della predicazione del 

Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 

  
 

 

(graziano schiavi)  La parola diffondi è quella che più 

ha lasciato il segno nella mia riflessione. Lo Spirito 

agisce in nome di Dio, dentro la creazione e viene 

effuso nel cuore di tutti. I doni ricevuti sono allora da 

“attivare” perché non sono esterni alla natura umana 

ma strutturano l’esperienza umana dall’interno. I doni 

sono le nostre facoltà spirituali che si aprono al 

progetto di Dio.  

Mi viene da pensare che gli uomini stessi sono lo 

strumento di diffusione massima dei doni dello Spiri-

to. Attraverso la missione di ogni essere umano i do-

ni raggiungono ogni angolo della terra. Ecco che allo-

ra ogni uomo diventa strumento nelle mani del Padre 

e operatore di prodigi e grandi imprese. Occorre affi-

darsi con coraggio affinché lo Spirito possa agire li-

beramente dentro di noi e fuori da noi. Si fa esperien-

za della grandezza dello Spirito nella vita quotidiana, 

ma questa diventa consapevolezza quando nella so-

litudine del nostro cuore ne prendiamo coscienza. 

Lasciare che lo Spirito operi e agisca diventa espe-

rienza di nuova evangelizzazione. È esattamente 

questo che chiedo oggi al Padre, che continui ad 

operare i suoi prodigi manifestandosi nell’impegno 

della mia vita quotidiana e della vita della Comunità. 

BANCO DEL CUCITO 
Grazie alla vostra generosità sono stati raccolti 

825 euro per le necessità parrocchiali! 

 

GRAZIE PER L’AIUTO! 

Per sabato 23 maggio serviranno ancora volontari per tavoli 
e sedie quando all’Agriturismo ci sarà anche l’assaggio di un 
piatto cinese e in campetto il Talent Show. E per la serata di 
sabato 30 maggio per la Cena condivisa. Finita la cena ci 

sarà da spreparare e sistemare il campetto per la Santa 
Messa del 31 maggio. Chi può si faccia avanti verso le 19.00 
al chiostro dell’Agriturismo facendo riferimento ad Arnaldo.  

MALATI, il bisogno di una parola di amicizia 
  

A tutta la Comunità di Santa Monica chiediamo di segnalarci casi di 

persone malate o sole delle quali siete a conoscenza e bisognose di 

una visita o di una parola di vera amicizia. Potete segnalare in ufficio 

parrocchiale (011-6636714) nominativo e indirizzo. Grazie a tutti. 
  

DOMENICA 24 MAGGIO - ORE 11.15 

durante la celebrazione della Santa Messa ci sarà la 

UNZIONE DEI MALATI  
Al termine il tradizionale rinfresco di saluto 

DOMENICA 24 MAGGIO - ORE 15.30 

STRASANTAMONICA 
Al termine sorteggio premi e rinfresco 

 e alla sera tutti all’AGRITURISMO 

 

SABATO 23 MAGGIO 
   Alle 19.00 all’AGRITURISMO da non perdere 

l’assaggio di uno “speciale” PIATTO CINESE 

Alle 21.00 in campetto ritorna il grande TALENT SHOW  
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